
REPERTORIO N. 88986                       RACCOLTA N. 21533

VERBALE DI RIUNIONE DEL CONSIGLIO AMMINISTRAZIONE

DELLA SOCIETA’

"FINMECCANICA - Società per azioni"

REPUBBLICA ITALIANA

L’anno duemilasette, il giorno quattordici del mese di giugno,

alle ore sedici e dieci.

14 giugno 2007

In Roma, Piazza Monte Grappa n. 4, nella Sala Consiglio della

Finmeccanica - Società per azioni.

A richiesta dell' Ing. Pier Francesco GUARGUAGLINI, Presidente

ed Amministratore Delegato, io sottoscritto Dottor Ignazio de

Franchis, Notaio in Roma, con Studio in Via Barberini n. 29,

iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Roma,

Velletri e Civitavecchia, assisto alla riunione del Consiglio

di Amministrazione della  Società "FINMECCANICA - Società per

azioni", con sede in Roma, Piazza Monte Grappa 4, capitale so-

ciale interamente versato Euro 1.870.115.302,00, iscritta nel-

la sezione ordinaria del Registro delle Imprese di Roma, nume-

ro di iscrizione e Codice Fiscale 00401990585, numero REA

7031, società quotata in mercati regolamentati, per redigere

in forma di atto pubblico, a sensi dell'articolo 2365, secondo

comma del codice civile ed ai fini dell'articolo 2436, primo

comma,  dello stesso, la verbalizzazione relativa alla tratta-

zione del terzo punto dell'ordine del giorno, che reca:



"Modifiche statutarie".

Do quindi atto di quanto segue.

Presiede a sensi di statuto la riunione il  Presidente del

Consiglio di Amministrazione ed Amministratore Delegato della

Società Ing. Pier Francesco Guarguaglini, nato a Castagneto

Carducci (LI) il 25 febbraio 1937 e domiciliato per la quali-

fica  in Roma, Piazza Monte Grappa n. 4,  della cui identità

personale io Notaio sono certo, il quale ha preliminarmente

constatato:

-  che i Signori Consiglieri e Sindaci Effettivi sono stati

qui convocati  in riunione del Consiglio di Amministrazione a

norma di Statuto con avviso trasmesso in data 8 giugno 2007;

 -  che sono presenti tutti i Consiglieri nelle persone di es-

so Presidente e Amministratore Delegato, del Prof. Avv. Pier-

giorgio ALBERTI, del Prof. Filippo ANDREATTA, del Rag. Franco

BONFERRONI, dell’Avv. Maurizio DE TILLA, del Prof. Gian Luigi

LOMBARDI-CERRI, del Dott. Roberto PETRI, del Dott. Dario SCAN-

NAPIECO, del Prof. Roberto VARALDO, dell’Amm. Guido VENTURONI,

dell’Ing. Paolo VIGEVANO e dell’Amb. Giovanni CASTELLANETA,

quest’ultimo collegato in videoconferenza con gli uffici di

Finmeccanica a Washington;

- che sono presenti tutti i componenti effettivi del Collegio

Sindacale nelle persone del Presidente Dott. Luigi GASPARI,

del Dott. Giorgio CUMIN, del Dott. Francesco FORCHIELLI, del

Dott. Silvano MONTALDO e del Prof. Antonio TAMBORRINO;



- che la presente riunione, essendo verificato il quorum pre-

scritto dallo statuto sociale,  è validamente costituita;

- che il Consiglio ha esaurito la trattazione dei precedenti

argomenti all'ordine del giorno.

Passando alla trattazione del terzo punto dell'Ordine del

giorno, che reca "Modifiche statutarie", il Presidente ricorda

che l'Assemblea Straordinaria del 30 maggio ultimo scorso ha

approvato tutte le proposte di modifica dello Statuto sociale

formulate dal Consiglio di Amministrazione finalizzate ad ade-

guare lo stesso alle nuove previsioni del T.U.F. introdotte

dalla legge 28 dicembre 2005 n. 262 (Legge Risparmio) e dal

Decreto Legislativo 20 dicembre 2006 n. 303.

Ricorda, inoltre, che il Consiglio convenne di non formulare

proposte di modifica per quelle materia per le quali si era in

attesa della specifica regolamentazione attuativa da parte

della CONSOB nella considerazione che alle conseguenti modifi-

che dello statuto sociale avrebbe potuto procedere direttamen-

te il Consiglio ai sensi di quanto previsto dall'art. 24.1

dello statuto stesso.

La CONSOB ha provveduto con delibera n. 15915 del 3 maggio

2007, in vigore dal 16 maggio 2007, ad adottare tale specifica

disciplina attuativa introducendo modifiche ed integrazioni al

Regolamento Emittenti. Tra queste - per quanto d'interesse di

Finmeccanica - le disposizioni con cui è stato fissato il li-

mite al cumulo degli incarichi per i componenti del Collegio



Sindacale, a specificazione della disposizione di carattere

generale dell'art. 148-bis del T.U.F. introdotto con la Legge

Risparmio.

Attualmente l'art. 28.3 dello Statuto della Società prevede

quale limite al cumulo degli incarichi quello di "cinque so-

cietà di diritto italiano quotate nei mercati regolamentati".

In particolare il nuovo art. 144 - terdecies del Regolamento

Emittenti prevede : 1) che non possono assumere la carica di

componenti dell'organo di controllo di un emittente coloro i

quali ricoprono la medesima carica in cinque "emittenti" e 2)

che il componente dell'organo di controllo di un emittente può

assumere altri incarichi di amministrazione e controllo presso

altre società di cui al Libro V, Titolo V, Capi V, VI e VII

del codice civile, nel limite complessivo massimo pari a sei

punti da conteggiarsi in base agli specifici parametri allega-

ti al Regolamento stesso.

Per "emittenti", ai sensi dell'art. 144-duodecies del medesimo

Regolamento, devono intendersi non solo le società italiane

con azioni quotate nei mercati regolamentati italiani o di al-

tri paesi dell'Unione Europea, ma anche le società emittenti

strumenti finanziari diffusi fra il pubblico in misura rile-

vante ai sensi dell'art. 116 del T.U.F. così come definiti

nell'art. 2-bis del Regolamento Emittenti.

Inoltre, l'art. 144-sexies, comma 12, del Regolamento Emitten-

ti prevede espressamente che in caso di nomina o di sostitu-



zione del Sindaco l'Assemblea debba provvedere "nel rispetto

del principio di necessaria rappresentanza delle minoranze".

Tale disposizione non ha formato oggetto al momento di alcuna

ulteriore specificazione da parte della CONSOB nella regola-

mentazione, come sopra adottata, delle modalità atte a garan-

tirne l'attuazione.

Pertanto, pur prevedendo già l'attuale art. 28.3 dello Statuto

la nomina di due sindaci effettivi e di un supplente dalle li-

ste di minoranza e la loro sostituzione con candidati non

eletti appartenenti alle medesime liste, si ritiene comunque

di recepire la disposizione di legge nell'ipotesi residuale

prevista dall'art. 28.3 bis dello statuto.

Alla luce di quanto sopra, al fine di procedere all'adeguamen-

to dello statuto sociale alle nuove disposizioni si ritiene di

dover modificare gli articoli 28.3 capoverso 8 e 28.3 bis del-

lo statuto.

Proseguendo nella propria esposizione, il Presidente ricorda

che la competenza a deliberare in merito a tale modifica sta-

tutaria è attribuita dall'art. 24.1. secondo capoverso lettera

d) dello statuto al Consiglio di Amministrazione (adeguamento

dello statuto a disposizioni normative) e che, ovviamente, il

Consiglio, nel porre in essere l'adeguamento, deve limitarsi

alla stretta osservanza della nuova norma, astenendosi da in-

terventi di natura discrezionale.

Si apre la discussione, al termine della quale il Presidente



pone in votazione la seguente proposta di deliberazione:

"Il Consiglio di Amministrazione della Finmeccanica - Società

per azioni, nella riunione del 14 giugno 2007,

preso atto:

- delle nuove previsioni del T.U.F. introdotte dalla legge

28.12.2005 n. 262 e dal D.Lvo 20.12.2006 n. 303;

- delle modifiche statutarie adottate dalla assemblea straor-

dinaria degli azionisti del 30 maggio 2007;

- della delibera CONSOB n. 15915 del 3 maggio 2007, in vigore

dal 16 maggio 2007;

- dell’art. 24.1 dello Statuto che, in conformità a quanto

consentito dall'art. 2365 secondo comma del codice civile, at-

tribuisce al Consiglio di Amministrazione la competenza a de-

liberare in ordine agli adeguamenti dello statuto a disposi-

zioni normative;

delibera

I)

di modificare l’art. 28.3 capoverso 8 dello Statuto sociale

come segue:

"Ferme restando le situazioni di incompatibilità e di ineleg-

gibilità previste dalle legge non possono essere nominati sin-

daci, e se eletti decadono dall'incarico secondo quanto previ-

sto dalla normativa vigente in materia, coloro che ricoprono

la carica di sindaco effettivo in cinque emittenti ovvero ri-

coprano altri incarichi di amministrazione e controllo presso



altre società che complessivamente eccedano il limite previsto

dalla normativa medesima.";

II)

di modificare l'articolo 28.3 bis dello statuto sociale come

segue:.

"Qualora per qualsiasi ragione la nomina di uno o più Sindaci

effettivi e supplenti ovvero l'integrazione del Collegio Sin-

dacale non possano essere effettuate secondo quanto previsto

nel presente articolo, l'assemblea delibererà nel rispetto del

principio di rappresentanza delle minoranze.";

III)

di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione ed

Amministratore Delegato la facoltà di apportare alla presente

deliberazione le modifiche di carattere formale che fossero

richieste dalle competenti autorità ai fini della sua completa

eseguibilità ed anche ai fini della sua iscrizione.".

La proposta messa ai voti per alzata di mano, viene approvata

con il voto favorevole di tutti i consiglieri, nessuno contra-

rio o astenuto.

Il Presidente proclama quindi approvate all'unanimità le modi-

fiche dell'art. 28.3 capoverso 8 e dell'art. 28.3 bis dello

statuto sociale.

Alle ore 16,30, esaurita la trattazione del terzo punto al-

l'ordine del giorno, la riunione prosegue con la verbalizza-

zione dei restanti argomenti da parte del Segretario del Con-



siglio.

Viene allegato al presente Verbale sotto la lettera "A", per

formarne parte integrante e sostanziale, il nuovo testo dello

statuto con dispensa per me Notaio dal darne lettura.

Del che io Notaio ho redatto il presente verbale che, dattilo-

scritto da persona di mia fiducia e completato di mio pugno su

sette intere pagine e parte della presente ottava di due fo-

gli, ho letto al costituito comparente che lo approva.

Firmato: Pier Francesco Guarguaglini

         Dr. Ignazio de Franchis Notaio (sigillo)









































COPIA SU SUPPORTO INFORMATICO CONFORME ALL'ORIGINALE DOCUMENTO

CARTACEO. SI RILASCIA PER GLI USI CONSENTITI.

ROMA 26 GIUGNO 2007


